
MASSIMO SANVITO

■ Uncartello, scrittoamano,at-
taccatoconloscotch:«Edicolavo-
lante dal 18/1 al 25/1». A fianco
un tavolino di plastica. Un altro
di legno, nero, con le rotelline. E
un portagiornali verticale. Sono
pieni di quotidiani e riviste. Die-
tro il banco c’è Eugenio Girolo, il
titolare della storica edicola di
corso Plebisciti sfrattato dal Co-
mune causa lavori di superficie
collaterali della M4 proprio vici-
no allo storico chiosco che la sua
famiglia tiene invitada
quasi 77 anni.Ha deci-
so di sistemarsi poco
più in là, a lato della
nuovissima pista cicla-
bile che corre tra piaz-
zale Dateo e piazzale
Susa. «Da mercoledì
mi hanno obbligato a
chiudere. I vigili mi
hanno portato una let-
tera in cui si dice che
per una settimana
niente lavoro. Pena
sanzioni e addirittura
la perdita della licenza.
Robe da pazzi...», spie-
ga lui. Un indennizzo
per i mancati incassi?
Nemmeno per sogno.
Non è certo il freddo a
fermare Eugenio, 76
anni da compiere tra
poco.
Èarrabbiato,e sareb-

be strano il contrario,
perchéuna soluzione -
con uno sforzo da par-
te dell’amministrazio-
ne - non sarebbe stata
difficile da trovare. «Ho proposto
di spostare l’edicola con il ragno
di una gru di una decina dimetri
così da permettermi di lavorare.
Anche il direttore dei lavori era
d’accordo. Oppure di conceder-
miunadiquellecasettedacantie-
re.Manonc’è statonulla da fare:
serviva la richiesta di occupazio-
ne suolo pubblico, la solita buro-
crazia. Avevano deciso così e ba-
sta», dice l’edicolante. Teme an-
che che quei lavori sulla parte
centrale del corso vadano per le
lunghe. Ben oltre la settimana di
stop già comunicata.

«IL SINDACO MI RICEVA»

«Vorrà dire che andrò in piaz-
za della Scala e aspetterò fino a
che il sindaco non mi riceverà.
Nonescludodiagirecontro ilCo-
mune per abuso d’ufficio. Non è
solo il prefetto a poter disporre
una chiusura?», si chiede. Da
mercoledì, tutte le mattine all’al-
ba (alle cinquemeno un quarto)
riceve i giornali emonta l’edicola
volante. I clienti sanno dove tro-
varlo. «Sono quarant’anni che
vengonodamee devo continua-
re a fornire loro il servizio. Ogni
giornomi portano il caffè, il cap-
puccino: sonotutti conme», spie-
ga. La solidarietà del quartiere è
palpabile e lo spinge a non fer-
marsi. «Anovembreèrimasto in-

dietroquestopezzoenonsi capi-
sce il perché!Ma la cosa davvero
vergognosa è la vicenda dell’edi-
cola», commenta una cittadina.
Era il 1945 quando l’edicola

aprì al pubblico. Arrivò a inaugu-
rarlaAntonioGreppi, ilprimosin-
dacodiMilanodopolaLiberazio-
ne. Eugenio aveva appena due
anni. «Sono praticamente nato
in quell’edicola. Quando avevo
nove anni aiutavo già mio papà,
invalido civile: mi alzavo alle
quattro emezza dimattina, apri-
vamoealleottoeunquartoanda-

vo a scuola in viale Romagna. E
ora mi fanno chiudere per una
settimana quando si sarebbe be-
nissimo potuto evitare», raccon-
taaLibero, congrandeorgoglio il
signorGirolo.

BATTAGLIA IN MUNICIPIO 3

La sua vicenda arriverà presto
inConsiglio diMunicipio 3.Mat-
tia Ferrarese, di Fratelli d’Italia,
presenterà un’interrogazione
«perconoscerecausee responsa-
bili che hanno portato alla chiu-

sura temporanea dell’edicola di
corsoPlebisciti: chi risarcirà il tito-
lare dei mancati introiti?». Con
una promessa: «non siamo mai
statidisposti adaccettareunapo-
litica che strangola i lavoratoti
onesti, non lo saremo di certo in
questodifficilemomento storico,
quando dovremmo tutti suppor-
tare le piccole realtà di vicinato
edil commercio locale».Una«do-
manda a risposta immediata per
conoscereglieventuali ristoripre-
vistiacoperturadelleperdite», in-
vece,presenterà il consigliere co-
munale Chiara Valcepina (Fdi):
«nonostante 300 milioni in più
spesi per realizzare la M4, quasi
dieciannidi ritardoper lapresun-
ta fine lavori e l’inaugurazione in
pompamagna, questa è la cura e
l’attenzioneche ilComunediMi-
lano ha riservato all’edicola, pre-
sidio indispensabileper i residen-
ti della zona».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Eugenio Girolo, l’edicolante di corso dei Plebisciti, con la sua “edicola volante” dopo lo stop imposto dal Comune di Milano

In corso Plebisciti

Edicolante sfrattato dalla M4
Ora vende i giornali al gelo
Il Comune l’ha costretto a chiudere una settimana senza indennizzi
Ma lui non molla e ogni giorno allestisce il suo banchetto per strada
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